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«Le nazioni occidentali, sin dalla loro comparsa sul palcoscenico della
storia, danno segni di un’incipiente tendenza all’autogoverno […]
compiendo progressi spontanei […]. Potete cercare quanto volete nella
storia dei popoli orientali, di quello insomma che si è soliti chiamare Est,
ma non troverete alcuna traccia di autogoverno».

Dichiarazione di Balfour, 2 novembre 1917



 «I siciliani, quasi tutti, hanno un’istintiva paura
della vita per cui si chiudono in sé, appartati,
contenti del poco, purché dia loro sicurezza.
Avvertono con diffidenza il contrasto tra il loro
animo chiuso e la natura intorno aperta, chiara
di sole, e più si chiudono in sé, purché di questo
aperto, che da ogni parte è il mare che li isola,
che li taglia fuori e li fa soli, diffidano, e ognuno è
ciò e si fa isola a sé, e da sé si gode – ma
appena, se l’ha – la sua poca gioia; da sé,
taciturno, senza cercare confronti, si soffre il suo
dolore, spesso disperato»
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Luigi Pirandello, Saggi, Poesie, Scritti
varii, Mondadori, Milano, 1960, pp. 398-9.
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«I Siciliani non vorranno mai migliorare per la semplice ragione
che credono di essere perfetti; la loro vanità è più forte della loro

miseria; ogni intromissione di estranei sia per origine sia anche, se
si tratti di Siciliani, per indipendenza di spirito, sconvolge il loro
vaneggiare di raggiunta compiutezza, rischia di turbare la loro

compiaciuta attesa del nulla; calpestati da una diecina di popoli
differenti, essi credono di avere un passato imperiale che da loro

diritto a funerali sontuosi. Crede davvero Lei, Chevalley, di essere il
primo a incanalare la Sicilia nel flusso della storia universale?».

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, Feltrinelli, 1957, p. 183.



«[…]bella terra benché
popolata di somari».

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Racconti,
Feltrinelli, 1961, p. 63.
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«Prima di esser governata da Torino, e poi da Roma, la Sicilia era stata sottoposta all’autorità di
Madrid, di Vienna e di Costantinopoli; in vari periodi della sua storia era stata occupata da
francesi, inglesi e tedeschi; e, ancora prima, l’avevano colonizzata i greci e poi gli arabi e i
normanni […]. Uno dei risultati fu il crearsi di una esotica fusione o confusione di culture, ed è
proprio questo conferire alla storia della Sicilia un suo fascino particolare. […] Ciò che è difficile
negare è la presenza diffusa di quell’atteggiamento dello spirito che Lampedusa chiama “una
terrificante insularità d’animo”, le cui origini senza dubbio vanno ricercate nella reazione di un
popolo molte volte conquistato e malgovernato da un governo dopo l’altro».
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Denis Mack Smith, Storia della Sicilia medievale e moderna, La Terza, 1971, pp. 1-4.
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«I Vespri siciliani del 1282 non sono che una delle tante rivolte
popolari che dimestrano come, persino nelle città,
esistessero molte forze poderose di cui il governo centrale
aveva ben poca nozione; e la lunga storia del brigantaggio e
della mafia ce ne dà la conferma».
Denis Mack Smith, Storia della Sicilia medievale
e moderna, La Terza, 1971, p. 4.

«Né, a nostro avviso, può ricercarsi un collegamento storico tra la
setta dei Beati Paoli e la «mafia» intesa come società segreta, ove
si pensi che quest'ultima ha un'origine agraria connessa al
lisintegrarsi della struttura feudale dell'Isola, avvenuta all'inizio del
XIX secolo quando ormai la setta dei Beati Paoli era scomparsa.
Si può invece ammettere che nella setta dei Beati Paoli ci sia
stata la presenza del sentimento mafioso».

Rosario La Duca, Storia e leggenda de «I Beati Paoli», in L. Natoli, I Beati Paoli,
Flaccovio, cit., p. XXX.
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Giustizia sociale



«Già in Sicilia polizia e magistratura hanno
poteri sufficientemente acostituzionali, se non
anticostituzionali, come quello del ripristinato
confino di polizia. Che cosa si vuole oltre: il
coprifuoco, la deportazione, la decimazione?»

Leonardo Sciascia, A futura memoria (se la
memoria ha un futuro), Bompiani, Milano 1989,
pp. 41-49.
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Secondo i dati Eurostat relativi al 2024, la Sicilia è una delle regioni più povere
d’Europa, con il 38% dei suoi abitanti a rischio povertà; questo dato, associato
a quello relativo alle persone NEET (Not in Employment, Education or Training)
in Sicilia, che si attesta al 27,9% (11,8% in più rispetto alla media italiana),
racconta di una terra che, per quanto geograficamente occidentale, non
riesca a godere dei vantaggi rappresentati dall’Unione Europea.                         

Letizia Battaglia



Smobilitare l’orientalismo significa redistribuire le responsabilità:
non più dell’ethnos, ma delle istituzioni; non più cliché e cartoline, ma
problematiche socio-politiche la cui risoluzione non può più essere
rimandata o, peggio, aprioristicamente esclusa in virtù di un
determinismo storico affatto conveniente alla Sicilia e ai siciliani.
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